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Premessa 

L’approvazione del bilancio di previsione rappresenta uno dei momenti più qualificanti dell’attività istituzionale di un 
ente locale. Il termine previsto dal legislatore per l’approvazione di questo documento è quello del 31 dicembre 
dell’esercizio precedente a cui si riferisce.  

Durante l’iter di approvazione della legge di bilancio è possibile che il legislatore, per dar modo agli enti locali di 
applicare al proprio bilancio di previsione le novità inserite, preveda delle proroghe di questo termine.  

Nel formulare le previsioni triennali si è adottato un criterio storico di allocazione delle risorse, prendendo come base 
di riferimento le previsioni pluriennali del bilancio di previsione dell’esercizio in corso.  

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 
23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 
riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione 
dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 
disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora 
in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 
definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel 
proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio. 

La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi del documento di bilancio.  
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Criteri di valutazione 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, dell’universalità, 
dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e comprensibilità, della significatività 
e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della continuità, della costanza, della 
comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza 
finanziaria.  

Il panorama normativo nazionale, in attesa di essere mutato dalla legge di bilancio per l’annualità 2020, offre un 
incerto futuro sulla capacità impositiva tributaria degli enti locali. Questa problematica obbliga a dover essere 
prudenti nel consumo delle risorse assegnate con il presente bilancio di previsione sino alla precisa quantificazione 
dei nuovi gettiti dei futuri tributi locali. Questa buona prassi garantisce la possibilità di approvare il bilancio entro 
l’anno per poter dar corso ad una gestione ottimale degli investimenti anche alla luce delle opere finanziate da 
importanti contribuzioni pubbliche nazionali e sovranazionali. 

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità con 
riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. In particolare i criteri utilizzati possono così riassumersi 
con riferimento alle poste di entrata più significative: 

• IMU e TASI – gettito applicato calcolando le aliquote d’imposta deliberate dal Consiglio Comunale, sul valore 
del patrimonio immobiliare desunto indirettamente dai versamenti effettuati nell’ultimo esercizio disponibile;  

• Tassa sui Rifiuti – gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a garantire la integrale copertura dei costi di esercizio; 

• Addizionale IRPEF – entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima ministeriale desumibile dal foglio di 
calcolo disponibile sul portale del federalismo fiscale, applicando le aliquote deliberate dal Consiglio 
Comunale; 

• Imposta sulla Pubblicità – in base al gettito dell’ultimo esercizio disponibile; 

• Fondo di solidarietà  in base  importo ultimo  esercizio;   

• Diritto sulle pubbliche affissioni – sulla base del contratto stipulato per la concessione del servizio pubbliche 
affissioni; 

• Trasferimenti dello Stato – sono previsti i seguenti trasferimenti compensativi: 

a) IMU su terreni agricoli e fabbricati rurali ai sensi dell’articolo 1, comma 711, della legge 147/2013 nella 
misura concessa nell’anno 2017; 

b) Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale comunale IRPEF; 

c) IMU sugli immobili di categoria D; 

• Proventi per violazioni alla circolazione stradale – nella misura certa annua rilevabile dai rendiconti di 
gestione dell’ultimo triennio; 

• Proventi dei servizi pubblici – sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati nell’ultimo esercizio; 

• Fitti attivi – sulla base dei contratti di locazione in corso; 

• Proventi COSAP – sulla base dell’ultimo anno tenuto conto della tendenza evidenziata nell’ultimo triennio; 

• Altre entrate correnti – sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il criterio della prudenza. 

             Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

• Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto di pensionamenti 
programmati, oltre alla spesa prevista per nuove assunzioni in coerenza con il programma triennale del 
fabbisogno del personale dell’ente; 

• Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

• Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

• Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

• Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso; 
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• Trasferimenti per il servizio Socio – Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita; 

• Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000; 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo; 

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici. 

I proventi delle alienazioni patrimoniali sono previsti in misura congrua al valore di mercato degli immobili indicati nel 
piano delle alienazioni. 

I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi precedenti. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della previsione 
di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153 del Testo Unico 18 
agosto 2000, n.267. 
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VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2018 

L’organo consigliare ha approvato con delibera del 30/03/2019 il rendiconto per l’esercizio 2018. 

La gestione dell’anno 2018 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2018 così distinto ai sensi 
dell’art.187 del Tuel: 

31/12/2018
Risultato di amministrazione (+/-) 1.170.563,08

di cui:

 a) Fondi vincolati 229.033,16

 b) Fondi accantonati 354.603,62

 c) Fondi destinati ad investimento 183.099,36

 d) Fondi liberi 403.826,94

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 1.170.563,08  

Dalle comunicazioni ricevute dai responsabili dei settori, per l’esercizio 2018 non risultano debiti fuori bilancio da 
riconoscere e finanziare. 

Dalle comunicazioni ricevute dai responsabili dei settori, per l’esercizio 2018 non risultano passività potenziali 
probabili. 

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  

 2016 2017 2018 
Disponibilità 1.354.377,38 1.253.515,77 2.354.804,48 

Di cui cassa vincolata 365.912,26 441.782,60 229.033,16 

Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00  0,00 0,00 
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Comune di Crescentino 
Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione 

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO             

(Anno 2019-2020 per il Bilancio Anno 2020-2022) 

  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2019 1.170.563,08 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2019 890.004,64 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2019 6.692.798,12 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2019 7.263.254,63 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 28.488,84 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 14.153,64 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2019 9.086,60 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2019 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2020 1.484.862,61 

     

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

-  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2019 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2019 0,00 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2019 1.484.862,61 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019   

     

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 354.603,62 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2019. (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

  Fondo  perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 0,00 

  Altri accantonamenti 0,00 

  B) Totale parte accantonata 354.603,62 

     

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  133.582,75 

Vincoli derivanti da trasferimenti 82.386,21 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
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Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli 0,00 

  C) Totale parte vincolata 215.968,96 

     

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 914.290,03 

  F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2019:   

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/N-1 :   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
 

  
(1) 

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata  del bilancio di previsione per l'esercizio  

N. 

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
 

(4) 

Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione 

allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi 

all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio 

N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del 

prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N-1. 

(5) 

Indicare l'importo del  fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo 

dell'esercizio N-2, incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo 

aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di 

previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 

consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto 

dell'esercizio N. 

(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.  

(7) 

In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione 

presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 

(lettera F). 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022 

Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 confrontate con le previsioni definitive per 
l’anno 2019 sono così formulate: 

1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 
 
 
 

 

 Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti             161.575,04 

 Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale             728.429,60 

 Utilizzo avanzo di Amministrazione             540.926,28 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente  

1

 Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 3.660.700,00       3.731.000,00        3.656.000,00     3.651.000,00        

2  Trasferimenti correnti 435.141,60          80.000,00             80.000,00          80.000,00             

3  Entrate extratributarie 1.127.791,22       1.062.190,00        1.001.190,00     1.001.190,00        

4  Entrate in conto capitale 1.466.519,72       821.000,00           698.000,00        413.000,00           

5  Entrate da riduzione di attività finanziarie -                       -                       -                     -                        

6  Accensione prestiti 150.000,00          636.506,80           200.000,00        -                        

7  Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 800.000,00          800.000,00           800.000,00        800.000,00           

9  Entrate per conto terzi e partite di giro 1.553.200,00       1.553.200,00        1.553.200,00     1.553.200,00        

Totale 9.193.352,54       8.683.896,80        7.988.390,00     7.498.390,00        

 totale generale delle entrate       10.624.283,46         8.683.896,80       7.988.390,00 7.498.390,00        

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO  DENOMINAZIONE 
 PREVISIONI 

ANNO 2021 

 PREVISIONI 

ANNO 2022 

 PREVISIONI 

ANNO 2020 
 PREV.DEF. 2019 
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 DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 
 0,00  0,00  0,00 

1  SPESE CORRENTI previsione di competenza               5.160.799,86          4.653.140,00                  4.527.140,00                         4.522.140,00 

di cui già impegnato*    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

2  SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza               2.884.283,60          1.457.506,80                     898.000,00                            413.000,00 

di cui già impegnato*    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

3

 SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza  0,00  0,00  0,00  0,00 

di cui già impegnato*    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

4  RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza                   226.000,00             220.050,00                     210.050,00                            210.050,00 

di cui già impegnato*    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

5

 CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza                   800.000,00             800.000,00                     800.000,00                            800.000,00 

di cui già impegnato*    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato                                  -    0,00  (0,00)  (0,00) 

7

 SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO previsione di competenza               1.553.200,00          1.553.200,00                  1.553.200,00                         1.553.200,00 

di cui già impegnato*    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

TOTALE TITOLI previsione di competenza             10.624.283,46          8.683.896,80                 7.988.390,00                         7.498.390,00 

di cui già impegnato*                             -                                       -                                              -   

di cui fondo pluriennale vincolato                                  -                                -                                        -                                               -   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza             10.624.283,46          8.683.896,80                 7.988.390,00                         7.498.390,00 

di cui già impegnato*                             -                                       -                                              -   

di cui fondo pluriennale vincolato                                  -                               -                                        -                                              -   

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE PREV. DEF. 2019
PREVISIONI 

ANNO 2020

PREVISIONI ANNO 

2021
PREVISIONI ANNO 2022

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno 
esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

1.1  Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione agli 
esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui 
copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli 
esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si è 
generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 
d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse. 
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In sede di redazione del Bilancio di previsione 2020/2022, per  gli investimenti ancora in corso di definizione, non è 
stato possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi. Il FPV  
verrà  definito  comunque entro il 31/12/2019. 

 

1.2 Utilizzo del risultato di amministrazione presunto 

Alla proposta di bilancio non si è applicata una quota di avanzo di amministrazione vincolata (articolo 187, comma 3 
del Tuel). 

 

 

 

2. Previsioni di cassa  

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento                       1.120.000,00 

 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 5.433.793,68                     

 Trasferimenti correnti 84.898,00                           

 Entrate extratributarie 1.171.013,29                     

 Entrate in conto capitale 1.106.000,00                     

 Entrate da riduzione di attività finanziarie -                                       

 Accensione prestiti 636.506,80                        

 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 800.000,00                        

 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.963.719,59                     

11.195.931,36                   

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE                    12.315.931,36 

 Spese correnti                       6.789.521,07 

 Spese in conto capitale                       2.541.021,47 

 Spese per incremento attività finanziarie                                           -   

 Rmborso di prestiti                          220.050,00 

 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere                          800.000,00 

 Spese per conto terzi e partite di giro                       1.961.512,09 

                   12.312.104,63 

SALDO DI CASSA 3.826,73                  

 PREVISIONI ANNO 

2020 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI ANNO 

2020

 RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto 
residui. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel; 



 
  

 Pag. 12 di 34 
 

 

3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2020/2021 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

COMPETENZA 

ANNO 2020

COMPETENZA 

ANNO 2021

COMPETENZA 

ANNO 2022

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 4.873.190,00          4.737.190,00           4.732.190,00           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.653.140,00          4.527.140,00           4.522.140,00           

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 185.000,00             194.000,00             194.000,00              

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 220.050,00             210.050,00              210.050,00               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -                            -                             -                             

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                            -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                             -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+) -                            -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) -                            -                             -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) -                            -                             -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M -                            -                             -                             

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano 

dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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COMPETENZA 

ANNO 2020

COMPETENZA 

ANNO 2021

COMPETENZA 

ANNO 2022

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                           -                              -                              

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.457.506,80         898.000,00                413.000,00               

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.457.506,80         898.000,00                413.000,00               

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E -                           -                              -                              

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                           -                              -                              

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y -                           -                              -                              

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo  

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, 
a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non ricorrenti  

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

contributo per permesso di costruire

recupero evasione tributaria (parte eccedente) 150.000,00         100.000,00     50.000,00             

canoni per concessioni pluriennali

sanzioni codice della strada (parte eccedente) -                       

altre da specificare

totale 150.000,00         100.000,00     50.000,00             

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2020 Anno  2021 Anno 2022

manutenzione  software in uso  presso tutti gli uffici 10.000,00           10.000,00        10.000,00             

spese per eventi calamitosi ( rimozione  neve) 26.000,00           20.000,00        20.000,00             

sentenze esecutive e atti equiparati 

ripiano disavanzi organismi partecipati

Aggio da pagare  su verifiche  recupero evasione tributaria 60.000,00           60.000,00        20.000,00             

 fcde proprio delle entrate non ricorrenti destinate a spesa 

corrente 

manutenzione immobili, strade  e verde pubblico 50.000,00           -                    -                         

totale 146.000,00         90.000,00        50.000,00              
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5. Finanziamento della spesa del titolo II 

Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione di risorse 
distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 

 - alienazione di beni 20.000,00                        

 - saldo positivo delle partite finanziarie

20.000,00                        

Mezzi di terzi
 - mutui 636.506,80                      

 - prestiti obbligazionari -                                   

 - Oneri di urbanizzazione 118.000,00                      

 - contributi da amministrazioni pubbliche 683.000,00                      

 - Rimborso da assicurazione -                                   

 - contributi da famiglie

1.437.506,80                   
1.457.506,80                   
1.457.506,80                   

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 
TOTALE RISORSE

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA

Come indicato dal principio contabile applicato 4/2 

a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un’obbligazione giuridica 

perfezionata. 
• il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al 

bilancio di previsione.  
b) la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di gestione 

può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative: 
• l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito  di un obbligazione giuridica 

perfezionata; 
• da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte corrente  rappresentato 

nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di importo non superiore ai limiti previsti dal 
principio contabile generale della contabilità finanziaria. Tale limite identifica la quota della previsione del 
margine corrente di competenza che può considerarsi consolidata, e costituire copertura agli investimenti 
imputati agli esercizi futuri compresi nel bilancio di previsione.  

• la quota del margine corrente costituita da 50 % delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito derivante 
dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla maggiorazione di oneri concessori e 
sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non accertate negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, al netto dell’eventuale relativo FCDE. Trattandosi di previsioni di nuove e maggiore 
entrate, tali risorse non sono comprese nella quota consolidata del margine corrente di cui al precedente 
punto; 

• la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, realizzate 
nell’esercizio in corso e risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non compresa nella quota del margine 
corrente consolidata. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

6. Verifica della coerenza interna 

Le previsioni per gli anni 2020/2022 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con il 
documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, 
programmazione fabbisogno del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.). 

6.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema dettato dal 
Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011). 

6.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le previsioni 

6.2.1. Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del Decreto Legislativo n. 50/2016 è stato inserito   nel 
Documento Unico di Programmazione, adottato dall’organo esecutivo  

Il programma triennale dei lavori pubblici contiene  i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro 

Elenco degli interventi programmati per spese investimento finanziati con  risorse disponibili, contributi regionali e 
ricorso al debito: 

 

2020 

- Manutenzione  straordinaria campo calcio  € 186.506 ,800 ( finanziato con Mutuo) 

- Completamento Sc. Materna  Peter Pan € 310.000;00 (  contributo  regionale) 

- Ristrutturazione  Villa Tournon  € 300.000,00   (  finanziato  con Mutuo) 

- Costruzione nuovo Colombario  € 150.000,00  (finanz iato con Mutuo) 

 

2021 

- Rotonda  Via  Giotto  €  200.000,00  ( finanziato  con  Mutuo) 

- Messa in sicurezza  Sc. Primaria Serra  €  285.000, 00 ( contributo regionale) 

 

2021 

- Non sono previste opere oltre € 100.000,00 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei lavori pubblici. 

 

6.2.2. Programmazione del fabbisogno del personale  

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art.6 del 
D.Lgs. 165/2001 è stato deliberato dalla Giunta Comunale con atto n. 173  del  6/11/2019 inserito all’interno del 
DUP.  

Il DUP è coerente con il presente atto di programmazione di settore. 

Il fabbisogno di personale nel triennio 2020/2022, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa di 
personale; 

La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione del 
fabbisogno. 
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VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 
2020 -2022 

A) ENTRATE CORRENTI  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2020-2022, alla luce della 
manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate con l’indicazione di base 
appresa dalla Legge di bilancio 2019 .. 

Imposta municipale propria 

Il gettito, determinato sulla base: 

• dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 

• delle aliquote per l’anno 2019 in variazione rispetto all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 10 dell’art. 13 
D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla base del regolamento del tributo 

è stato previsto in euro  1.328.000,00  tenendo conto della  somma accertata per IMU nell’esercizio 2019 per effetto 
del  Trasferimento da parte dello Stato per immobili di Cat. D “ Imbullonati”. 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti è previsto in euro  
170.000,00. 

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della Legge 27/12/2002 n. 289 a comunicare ai proprietari 
la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 

 
 
TASI  

L’ente ha previsto nel bilancio 2020, tra le entrate tributarie la somma di euro 400.000,00 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della legge 147/2013.  

L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non supera i limiti prefissati dalla sola IMU per ciascuna 
tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art.1 della legge 147/2013. 

L’aliquota proposta per l’anno 2020 è del 1,5  per mille... 

Si richiede all’ente di inviare ai fini della loro pubblicazione le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni nonché i regolamenti dell’IMU entro il termine perentorio del 14 ottobre. 

 

  

Addizionale comunale Irpef 

L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2020, con applicazione nella 
misura dello 0,3 per cento. 

Il gettito è previsto in euro 265.000 come la somma accertata con il rendiconto 2019, come da indicazioni 
ARCONET.  

 
 
 
TARI 

L’ente ha previsto sul capitolo di entrata  nel bilancio 2020, la somma di euro 1.130.000,00  per la tassa sui rifiuti 
istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 147/2013. 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio rifiuti 
compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento. 
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Le modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinari (ovvero in base alla 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia di attività 
svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 

La disciplina dell´applicazione del tributo sarà approvata con regolamento dal Consiglio comunale. 

 
 
C.O.S.A.P. ( Canone  sull’occupazione di spazi ed a ree pubbliche) 

Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in euro 56.000,00. 

 
 
Risorse relative al recupero dell’evasione tributar ia 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 

Tributo

Accertamento 

2018 Previsione 2020 Previsione 2021

Previsione 

2022

ICI 7.017,60                   -                         -                          -                      

IMU 76.388,06                 170.000,00           150.000,00            150.000,00        

Addizionale Irpef 265.000,00               265.000,00           265.000,00            265.000,00        

TARI 276.119,82               150.000,00           95.000,00              90.000,00          

COSAP 41.300,51                 56.000,00             56.000,00              56.000,00          

Imp. Pubblicità e affiss. 43.655,17                 38.000,00             38.000,00              38.000,00          

Altre

Totale 709.481,16               679.000,00           604.000,00            599.000,00        

 
 
 
Trasferimenti correnti dallo Stato  

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero dell’Interno e sulla 
base   degli incassi   effettuati  nel 2019. 

 
 
Contributi per funzioni delegate dalla regione 

I contributi per funzioni delegati dalla Regione non sono stati previsti.  A seguito di comunicazione  da parte della 
Regione verrà adeguato lo stanziamento  a bilancio e saranno  specificatamente destinati per uguale importo nella 
spesa. 

 
 
Contributi da parte di organismi comunitari e inter nazionali 

I contributi di organismi comunitari ed internazionali non sono stati previsti in quanto non esistono comunicazioni al 
riguardo. 
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Proventi dei servizi pubblici 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è il seguente: 

 

Refezione Scuola Mat Elem 295.000,00 353.596,00

Trasporto alunni 20.000,00 61.600,00

Peso Pubblico 7.000,00 1.000,00

Sc. Mater. Estiva e doposc 0,00 6.000,00

Prov. uso impianti sportivi 14.000,00 18.948,00

Totale 336.000,00 441.144,00 76,1656%

 
L’organo esecutivo con deliberazione n.  181  del 13/11/2019, allegata al  bilancio, ha determinato la percentuale 
complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del   76,17 %. 

La previsione è fondata sulle base delle rette deliberate  per l’anno 2019 e sulla applicazione per i servizi scolastici e 
sociali del sistema tariffario di cui al DPCM 159/2013 (ISEE). 

 
 
Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2020 in: 

• euro 30.000,00 per le sanzioni ex art.208 comma 1 Cds; 
 

Con atto  G.C. n.  182 in data  13/11/2019  le somma di euro 15.000,00 è stata destinata per il 50% negli interventi di 
spesa alle finalità di cui agli articoli  208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 
29/7/2010. 

La quota vincolata è destinata al titolo I della spesa. 

L’entrata presenta il seguente andamento: 

importo

Accertamento 2018 38.172,03          

Stanziam. Def. 2019 30.000,00          

Previsione 2020 30.000,00          

Previsione 2021 30.000,00          

Previsione 2022 30.000,00           
 

 

Contributi per permesso di costruire 

La previsione del contributo per permesso di costruire e la sua percentuale di destinazione alla spesa corrente 
confrontata con gli accertamenti degli ultimi anni è la seguente: 

Anno importo % x spesa corr.
2017 90.591,00

2018 141.059,13

2019 100.000,00

2020 100.000,00

2021 100.000,00

2022 100.000,00  
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Quanto utilizzato al finanziamento di spesa corrente, nel rispetto dell’articolo 1 comma 460 della Legge 
232/2016 andrà a garantire le spese di manutenzione ordinaria. 
 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa. 

macroaggregati Rendiconto 2018 Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022

Redditi da lavoro dipendente 990.773,91           1.070.180,00           1.049.580,00          1.050.580,00        

Imposte e tasse a carico dell'Ente 71.152,29             85.000,00                70.500,00               70.500,00             

Acquisto di beni e servizi 2.819.640,56       2.567.870,00           2.503.970,00          2.502.970,00        

Trasferimenti correnti 437.576,77           451.400,00              418.900,00             418.900,00           

Rimborsi e poste correttive entrate 37.159,10             20.000,00                20.000,00               20.000,00             

Fondi perequativi 

Interessi passivi 138.926,09           136.300,00              136.300,00             136.300,00           

Altre spese per redditi di capitale -                         

Altre spese correnti 110.433,09           322.390,00              327.890,00             322.890,00           

Totale Titolo 1 4.605.661,81       4.653.140,00           4.527.140,00          4.522.140,00        

 

 

 

Spese di personale  

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2020/2022, tiene conto della programmazione del 
fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

� dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato; 

� dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, 
con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la 
spesa dell’anno 2009 di euro   34.924,90.; 

���� dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.366.563,91; 

Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  

Media 2011/2013 

(2008 per enti non 

soggetti al patto)

Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022

Spese macroaggregato 101 1.272.621,88               1.070.180,00       1.049.580,00     1.050.580,00           

Spese macroaggregato 103 46.558,06                    8.000,00               8.000,00            8.000,00                   

Irap macroaggregato 102 90.593,17                    85.000,00             70.500,00          70.500,00                 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 1.409.773,11       1.163.180,00       1.128.080,00     1.129.080,00           

(-) Componenti escluse (B) 43.209,20            29.627,60             29.627,00          29.627,00                 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.366.563,91       1.133.552,40       1.098.453,00     1.099.453,00           

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

la previsione per gli anni 2020, 2021 e 2022 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013. 
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Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 – 
conv. nella Legge 133/2008) 

Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è previsto per gli anni 2020-2022 in 
euro 22.500,00. I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente ha provveduto all’aggiornamento del regolamento per gli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle 
disposizioni introdotte dall’art. 46 della Legge 133/2008 ed a trasmetterlo entro 30 giorni alla Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti. 

L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell’incarico e del compenso. 

 

 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero 
importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice 
della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di 
previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la 
media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2020 - 2022 è evidenziata nei prospetti che seguono 
per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di 
ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato.  

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 
esercizi utilizzando  il metodo  della media semplice ( la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei 
rapporti annui); 

E’ possibile considerare  tra le riscossioni in competenza anche quelle effettuate nell’anno successivo  in conto residui 
dell’esercizio precedente (dunque, è possibile  considerare come riscossioni dell’’esercizio T, anche  le riscossioni 
effettuate  nell’esercizio  T+1 in conto residui dell’anno T). 

Per un ente  che  applica il D.L. 118/2011 dall’esercizio 2015, nel caso  del calcolo dello stanziamento FCDE   per il 
2020, fa riferimento  al quinquennio 2014/2018. 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 
tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa  

Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento non è stato 
previsto il FCDE 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente 
per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è 
accantonato dall’ente beneficiario finale). 

Nel 2020 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari al 
95%, nel 2021  pari al  100% e 2022 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che 
confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Si è pertanto provveduto ad individuare quale risorse  d’incerta riscossione: la TARI e gli affitti relativi ai fabbricati  di 
proprietà comunale, entrate non  accertate per cassa: 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2020-2022 risulta come dai seguenti prospetti:  

  

Comune di Crescentino 

Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

      

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2020 

            

 

TIPOLOG

IA 

DENOMINAZIONE 

STANZIAME

NTI DI 

BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAME

NTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO 

(b) 

ACCANTONAME

NTO EFFETTIVO 

DI BILANCIO 

(c)  

% di 

stanziamen

to 

accantonat

o al fondo 

nel rispetto 

del 

principio 

contabile 

applicato 

3.3 

(d)=(c/a) 

           

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 
       

           

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 3.481.000,00 175.517,25 175.517,25 5,04% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 3.481.000,00 175.517,25 175.517,25 5,04% 

           

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le 

Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati 

per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le 

Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 

accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 250.000,00 1.043,10 1.043,10 0,42% 

           

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo 

per gli Enti locali) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1000000 TOTALE TITOLO 1 3.731.000,00 176.560,35 176.560,35 4,73% 

  TRASFERIMENTI CORRENTI        

           

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 80.000,00 - - - 

           

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00% 
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2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - - 

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2000000 TOTALE TITOLO 2 80.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE        

           

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 

dei beni 
887.140,00 7.813,75 7.813,75 0,88% 

           

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 
30.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 60.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 85.050,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3000000 TOTALE TITOLO 3 1.062.190,00 7.813,75 7.813,75 0,74% 

           

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE         

           

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 90.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  90.000,00 - - - 

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - - 

  
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da 

UE 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 596.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  593.000,00 - - - 

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - - 

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti 

da PA e da UE 
3.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 8.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 127.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4000000 TOTALE TITOLO 4 821.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE         
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5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

  TOTALE GENERALE 5.694.190,00 184.374,10 184.374,10 3,24% 

            

            

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 4.873.190,00 184.374,10 184.374,10 3,78% 

            

            

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 821.000,00 0,00 0,00 0,00% 

            

      

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i 

crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa 

riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2. 

** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella 

relazione al bilancio.  

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia esigibilità Nel bilancio di 

previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità  è articolato in due distinti stanziamenti:  il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante  le entrate di dubbia 

esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il 

FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5. 
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Comune di Crescentino 
Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

      

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2021 
            

 

TIPOLO

GIA 

DENOMINAZIONE 

STANZIAM

ENTI DI 

BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO 

(b) 

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO 

(c)  

% di 

stanziame

nto 

accanton

ato al 

fondo nel 

rispetto 

del 

principio 

contabile 

applicato 

3.3 

(d)=(c/a) 

           

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 
       

           

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 
3.406.000,0

0 
184.755,00 184.755,00 5,42% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 

cassa 

3.406.000,0

0 
184.755,00 184.755,00 5,42% 

           

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo 

per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

(solo per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

non accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 250.000,00 1.098,00 1.098,00 0,44% 

           

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 

autonoma (solo per gli Enti locali) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1000000 TOTALE TITOLO 1 
3.656.000,

00 
185.853,00 185.853,00 5,08% 

  TRASFERIMENTI CORRENTI        
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2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 80.000,00 - - - 

           

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - - 

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2000000 TOTALE TITOLO 2 80.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE        

           

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 
846.140,00 7.079,00 7.079,00 0,84% 

           

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 
30.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 60.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 65.050,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3000000 TOTALE TITOLO 3 
1.001.190,

00 
7.079,00 7.079,00 0,71% 

           

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE         

           

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00% 

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 - - - 

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - - 

  
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 

PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 571.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  568.000,00 - - - 

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - - 

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE 
3.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 127.000,00 0,00 0,00 0,00% 
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4000000 TOTALE TITOLO 4 698.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE         

           

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

  TOTALE GENERALE 5.435.190,00 192.932,00 192.932,00 3,55% 

            

            

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 4.737.190,00 192.932,00 192.932,00 4,07% 

            

            

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 698.000,00 0,00 0,00 0,00% 

            

      

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i 

crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa 

riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2. 

** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella 

relazione al bilancio.  

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia esigibilità Nel bilancio di 

previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità  è articolato in due distinti stanziamenti:  il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante  le entrate di dubbia 

esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il 

FCDE di parte corrente omprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5. 
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Comune di Crescentino 
Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

      

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA' 

Esercizio Finanziario 2022 
            

 

TIPOLO

GIA 

DENOMINAZIONE 

STANZIAM

ENTI DI 

BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO 

(b) 

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO 

(c)  

% di 

stanziame

nto 

accanton

ato al 

fondo nel 

rispetto 

del 

principio 

contabile 

applicato 

3.3 

(d)=(c/a) 

           

  
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 
       

           

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 3.401.000,00 184.755,00 184.755,00 5,43% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 

cassa 
3.401.000,00 184.755,00 184.755,00 5,43% 

           

1010200 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo 

per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1010300 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

(solo per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

   di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7  0,00       

  
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

non accertati per cassa 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 250.000,00 1.098,00 1.098,00 0,44% 

           

1030200 
Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 

autonoma (solo per gli Enti locali) 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

1000000 TOTALE TITOLO 1 3.651.000,00 185.853,00 185.853,00 5,09% 

  TRASFERIMENTI CORRENTI        

           

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 80.000,00 - - - 
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2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - - 

   Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

2000000 TOTALE TITOLO 2 80.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE        

           

3010000 
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 
846.140,00 7.079,00 7.079,00 0,84% 

           

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 
30.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 60.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 65.050,00 0,00 0,00 0,00% 

           

3000000 TOTALE TITOLO 3 1.001.190,00 7.079,00 7.079,00 0,71% 

           

  ENTRATE IN CONTO CAPITALE         

           

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00% 

  Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche  0,00 - - - 

  Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - - 

  
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 

PA e da UE 
0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 286.000,00 0,00 0,00 0,00% 

  Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche  283.000,00 - - - 

  Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - - 

  
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 

trasferimenti da PA e da UE 
3.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 127.000,00 0,00 0,00 0,00% 

           

4000000 TOTALE TITOLO 4 413.000,00 0,00 0,00 0,00% 
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  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE         

           

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00% 

            

  TOTALE GENERALE 5.145.190,00 192.932,00 192.932,00 3,75% 

            

            

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 4.732.190,00 192.932,00 192.932,00 4,08% 

            

            

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 413.000,00 0,00 0,00 0,00% 

            

      

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i 

crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa 

riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2. 

** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella 

relazione al bilancio.  

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia esigibilità Nel bilancio di 

previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità  è articolato in due distinti stanziamenti:  il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante  le entrate di dubbia 

esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa). Pertanto, il 

FCDE di parte corrente omprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5. 

 

 

 

Fondo di riserva di competenza 

 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

per l’anno 2020 in euro  32.090,00  pari allo 0, 69  % delle spese correnti; 

per l’anno 2021 in euro 28.590,00 pari allo 0,631   % delle spese correnti; 

per l’anno 2022 in euro 23.590,00  pari allo 0,521 % delle spese correnti; 

 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità 

 

 

Fondi per spese potenziali 

Non  sono previsti  altri accantonamenti per  passività potenziali. 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del 2018 l’ente ha provveduto con deliberazione del Consiglio Comunale n.57 del 19/12/2018, ad 
effettuare  la Revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs. n 175/2016. 

La Deliberazione  con relazione allegata  è stata trasmessa alla Sezione  regionale di controllo della Corte dei Conti 
e pubblicata  sul sito internet  dell’Ente. 

Elenco delle  partecipazioni possedute dal Comune  con l’indicazione della relativa  quota  percentuale: 

S.I.I  Gestione servizi di acquedotto, di fognatura e di depurazione  -   0,0797%      http://www.siispa.it 

CO.VER.FO.P. Gestione servizi di formazione                                  -   0,64%          http://www.coverfop.it 

Consorzio C.I.S.S. Gestione servizi sociali                                        -   11%             http://ciss-chivasso.it 

C.O.VE.VA.R.  Gestione  servizio  igiene urbana e ambientale         - 3,90 %          http://covevar.it 

 

 

Per gli anni dal 2020 al 2022, l’ente prevede di esternalizzare, come già fatto negli anni  precedenti i seguenti servizi:  

- Consorzio C.I.S.S.  per la gestione  servizio socio assistenziale 

- C.O.VE, VA.R.  per la gestione dei servizi di igiene urbana e ambientale 

 

L’onere a carico del bilancio del Comune per i servizi esternalizzati è così previsto nel bilancio 2018-2020: 

ORGANISMO ORGANISMO ORGANISMO

          C.I.S.S. C.O.VE.VA.R.

Per contratti di servizio 940.000,00
Per concessione di crediti
Per trasferimenti in conto esercizio 250.000
Per trasferimento in conto capitale
Per copertura di disavanzi o perdite
Per acquisizione di capitale
Per aumento di capitale non per perdite
Altre spese
Totale         250.000,00         940.000,00                   -    

 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2018 ed è visualizzabile sul loro sito  
istituzionale: 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro  

1.457.506,80 per l’anno 2020 

898.000,00  per l’anno 2021 

413.000,00  per l’anno 2022 

 è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel 
punto 5 delle verifiche degli equilibri. 

 
 

 

Finanziamento spese investimento con Indebitamento 

Le spese d’investimento previste negli anni 2018-2020 sono finanziate con indebitamento   così distinto: 

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Apertura di credito

Assunzione mutui 636.506,80 200.000,00 0,00

Assunzione mutui flessibili

Prestito obbligazionario

Prestito obbligazionario in pool

Cartolarizzazione di flussi di entrata

Cart.con corrisp.iniz.inf.85% dei prezzi di mercato dell'attività

Cartolarizzazione garantita da Pubblica Amministrazione

Cessione o cartolarizzazione di crediti

Leasing

Premio da introitare al momento di perfez.di operazioni derivate 

636.506,80 200.000,00 0,00Totale
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INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2020-
2022 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato dal calcolo 
riportato nel seguente prospetto. 

 

     
 

   

Comune di Crescentino 
Allegato d) - Limiti di indebitamento Enti Locali 

     
 

   

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI 

     
 

   
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETE

NZA ANNO 

2020 

COMPETE

NZA ANNO 

2021 

COMPETE

NZA ANNO 

2022 

           

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 

I)  

(+

) 3.695.756,73 3.660.700,00 3.731.000,00 

              

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 

(+

) 443.764,67 435.141,60 80.000,00 

              

3) Entrate extratributarie  (titolo III)  

(+

) 1.169.991,67 1.127.791,22 1.062.190,00 

              

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI    5.309.513,07 5.223.632,82 4.873.190,00 

              

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

              

Livello massimo di spesa annuale :  

 

(+

) 530.951,31 522.363,28 487.319,00 

              

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2019 
(-) 

136.300,00 136.300,00 136.300,00 

  
   

         

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 
(-) 

0,00 0,00 0,00 

              

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui (+

) 0,00 0,00 0,00 

  
    

        

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento 

(+

) 0,00 0,00 0,00 

  
    

        

Ammontare disponibile per nuovi interessi 
   394.651,31 386.063,28 351.019,00 
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TOTALE DEBITO CONTRATTO 

              

Debito contratto al 31/12/2019     

(+

) 0,00 0,00 0,00 

              

Debito autorizzato nell'esercizio in corso     

(+

) 636.506,80 200.00,000 0,00 

              

TOTALE DEBITO DELL'ENTE   636.506,80 200.000,00 0,00 

                  

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 

pubbliche e di altri soggetti 
  0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento   0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   0,00 0,00 0,00 

                  

     
 

   
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei 

prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie 

prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per 

l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai 

primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti 

locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 

204, comma 1, del TUEL). 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli 

esercizi successivi   

 
   

 

L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate correnti del 
penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 
204 del TUEL; 

 2020 2021 2022

Interessi passivi 136.300,00 136.300,00 136.300,00

entrate correnti 4.873.190,00 4.737.190,00 4.732.190,00

% su entrate correnti
2,80% 2,88% 2,88%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%  

 

Strumenti finanziari anche derivati 

In merito agli strumenti finanziari derivati nell’Ente non sussiste la tipologia. 

 

 

CRESCENTINO, 12 Novembre 2019 

 

                                                               Il   Responsabile   Finanziario 

                                                                      Marilena   Cestariolo 

                                                                           F.to  in  originale 


